


Analisi e Trend del mercato
immobiliare di Pieve di Cento.
Il mercato immobiliare residenziale è 
decisamente in buona salute, infatti, 
i dati censiti dal nostro ufficio studi 
sono estremamente positivi, e confer-
mano quanto già comunicato dall’A-

genzia delle Entrate riguardo proprio 
al primo semestre 2021: il mercato ha 
ripreso la sua marcia, con un passo an-
che spedito, di ripresa di transazioni. Il 
dato che più mi ha stupito, almeno a 
livello di volumi, è stato l’incremento, 
nella prima parte del 2021, rispetto, 
non tanto alla prima parte del 2020, 
un anno funestato dalla pandemia 
(fare un confronto con il 2020 potreb-
be essere un po’ azzardato), ma rispet-
to alla prima parte del 2019, che tutto 
sommato è stato un anno normale, e 

questo ha messo in evidenza un au-
mento del numero delle transazioni 
di oltre il 20%. Quest’ultimo è un dato 
che mi piace sottolineare. Tutto ciò 
conferma il dinamismo del mercato 
immobiliare anche di una piccola re-
altà come Pieve di Cento, un paese a 
misura d’uomo, dove sono andati per 
la maggiore acquisti in linea con le 
necessità emerse dopo la prima chiu-
sura, il primo lockdown: necessità di 
spazi più ampi e spazi esterni.

è continua a pagina 4
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Non lo facevo da solo ma affiancato da una squadra di donne e 
uomini che insieme a me avevano creduto in un progetto e in 
un’idea di futuro per Pieve di Cento.

Quel giorno partì un viaggio che in questo momento, alla fine del 
2021, giunge a metà percorso.
Mi è molto cara la metafora del viaggio e in questo caso mi è cara, in 
particolare, la metafora del viaggio in barca. La ritengo infatti molto 
efficace per descrivere l’esperienza di vita e di servizio alla nostra co-
munità che stiamo vivendo. Perché il viaggio in barca raffigura meglio 
come il nostro sia un viaggio collettivo in cui è necessario: tenere saldo 
il timone, remare tutti insieme, affrontare con coraggio le burrasche e 
avere chiari punti di riferimento per proseguire la rotta.
E’ evidente che arrivare a metà strada non sia un traguardo partico-
larmente significativo di per sè... lo diventa solo se lo si vive come un 
momento di riflessione: per guardare la strada fatta, per correggere, 
se serve, la rotta, per modificare, se serve, la velocità, e per sprigiona-
re l’entusiasmo e l’energia che servono per proseguire fino alla meta 
finale.
E’ con questo spirito che desideriamo vivere la metà del nostro man-
dato, ed è con questo spirito che proponiamo di viverlo alle persone 
che questo mandato ce lo hanno consegnato, ovvero i nostri elettori, 
e a tutte le persone a cui, indistintamente, questo mandato è rivolto, 
ovvero tutti i pievesi.
Fermiamoci un attimo a guardare cosa è successo a Pieve in questi 2 
anni e mezzo, pensiamo alle fatiche fatte, alle gioie vissute e anche ai 
momenti tristi, pensiamo a dove stiamo andando e soprattutto a dove 
vogliamo andare.
Credo che sia un esercizio utile per tutta la nostra comunità e per la vita 
di ciascuno di noi.
Sono stati due anni e mezzo in cui abbiamo affrontato forse la più ina-
spettata delle tempeste: una pandemia che ha messo in ginocchio tut-

redazione
Cronache - Trimestrale di informazione politica, culturale e di attualità locale a cura dell’Amministrazione Comunale di Pieve di Cento
Tel. 0516862611 - www.comune.pievedicento.bo.it - Reg. Trib. di Bologna iscrizione n. 4781 del 12/02/1980 - Direttore Responsabile: Patrizia Romagnoli
Redazione: Luca Borsari, Giulia Ramponi, Roberta Fregonese, Eleonora Covili
Proprietario: Amministrazione Comunale di Pieve di Cento
Impaginazione e Raccolta Pubblicitaria: EVENTI soc. coop. - Bologna - Tel. 051.6340480 - Fax 051.6342192 - eventi@eventibologna.com - www.eventibologna.com
Stampa: Chiuso in tipografia il 15 novembre 2021

A metà del nostro viaggio
to il Pianeta e da cui stiamo finalmente uscendo grazie alla fiducia che 
in tanti hanno riposto nella comunità umana. Una grande comunità 
fatta di medici, infermieri, ricercatori. Una comunità fatta di donne e 
uomini impegnati in gesti di solidarietà, oppure impegnati alla guida 
di Enti e Istituzioni e capaci di prendersi la responsabilità di scelte dif-
ficilissime. Una comunità fatta di persone che hanno saputo far fronte 
ad un’esperienza drammatica e hanno saputo ripartire, facendo ognu-
no la propria parte.
Dopo il dramma dei lutti e della solitudine, ciò che in questa pandemia 
è stata ed è tuttora la minaccia più grande penso che sia la divisione. 
Il dissenso e la contrarietà a certe scelte, sono legittimi e normali in una 
società civile, così come è normale che ci sia però qualcuno che deve 
assumersi la responsabilità di fare delle scelte nell’interesse collettivo. 
Occorre però evitare che il dissenso assuma un contorno di illegalità e 
di aberrazione, occorre andare oltre a tale dissenso e al tempo stesso 
lavorare per tenere unita la comunità, facendo leva su ciò che ci unisce 
che è sempre più forte di ciò che ci divide.
Anche per questo motivo una delle cose di cui a Pieve di Cento an-
diamo più fieri è di essere riusciti, mentre facevamo del nostro meglio 
per gestire l’emergenza, a portare comunque avanti i nostri progetti, 
disegnando così, un pezzettino alla volta, il quadro di quella Pieve che 
abbiamo promesso di lasciare ai pievesi al termine del nostro viaggio. 
Abbiamo cercato di farlo “nonostante” la pandemia e, per certi versi, lo 
abbiamo fatto rafforzati dall’idea che lavorare al progetto che abbiamo 
in mente sia una delle armi migliori anche per far fronte sempre meglio 
ad esperienze così disastrose come la pandemia.
Ed è così che, mentre sperimentavamo ancora una volta la meraviglio-
sa solidarietà della comunità pievese, mentre asciugavamo lacrime di 
chi perdeva propri cari senza nemmeno poterli salutare, mentre cer-
cavamo di supportare in tutti i modi i bambini e ragazzi delle nostre 
scuole a restare o a tornare al più presto in aula, mentre dovevamo 
prendere decisioni difficili come annullamenti di feste e di eventi… 
abbiamo vissuto insieme importantissime inaugurazioni di lavori che 
siamo riusciti a portare avanti e terminare, uno fra tutti è certamente 
il cantiere de “Le Scuole: la nuova Biblioteca e Pinacoteca di Pieve”, ma 

continua a pag. 4 è

Inaugurazione “Le Scuole” di Pieve di Cento - 4 settembre 2021

Era il 13 giugno 2019 quando, in virtù dell’esito 
delle elezioni del 26 e 27 maggio, giuravo fedeltà 
alla Repubblica e pronunciavo il mio discorso di 
insediamento in Consiglio Comunale.

Inaugurazione centro diurno Aps - 28 maggio 2021
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anche il nostro Cimitero rinnovato e ampliato, il Centro diurno dell’ASP, 
la Passarella sul Ponte vecchio, la palazzina in via della Mondine con 
13 nuove case, le nuove ciclabili dell’Unione Reno Galliera. Abbiamo 
continuato ad avere cura delle nostre strade, del nostro verde, dei no-
stri monumenti, delle nostre scuole, attraverso: asfaltature di strade e 
marciapiedi, riqualificazione di parchi e giardini (come il Parco di Porta 
Cento e il coloratissimo giardino del polo dell’infanzia realizzato grazie 
alla donazione di Nedda Alberghini), nuovi giochi, nuove piantumazio-
ni di alberi, manutenzioni e sistemazioni delle scuole e dei monumenti.
Abbiamo reso Pieve sempre “più sicura” migliorando l’illuminazione 
pubblica, installando telecamere con lettura targa, progettando e fi-
nanziando la vasca di laminazione di via del Fosso (ad inizio del 2022 
partiranno i lavori), realizzando interventi volti alla sicurezza stradale 
(rotatoria via Asia, percorso pedonale via Cremona, ciclabile di accesso 
alla scuola primaria, nuovi attraversamenti illuminati) e progettando e 
finanziando una nuova rotatoria in corrispondenza del pericolosissimo 
incrocio fra via Mascarino e via del Fosso, una rotatoria che sarà anche 
una nuova bella porta di ingresso a Pieve e alla nostra zona industriale.
Abbiamo portato avanti i pochi tasselli che mancano per la ricostruzio-
ne di “Pieve più bella di prima”: ormai sono ultimati i lavori all’Ex Sta-
zione dei Treni, abbiamo acquisito dalla generosa famiglia di Ugo Cam-
panini l’ex Chiesa degli Scolopi e abbiamo ottenuto il finanziamento di 
quasi 1 milione per ristrutturarla, abbiamo seguito con cura e premura 
l’iter che ha consentito proprio in questi giorni l’avvio da parte della 
Curia della ristrutturazione della Chiesa dei SS Rocco e Sebastiano. 
Grazie alla collaborazione dei nostri commercianti, del Gruppo FAI, del-
la Proloco, dei volontari Auser, delle associazioni culturali e in sinergia 
con l’Ufficio Cultura della Reno Galliera, abbiamo continuato ad ar-
ricchire e rafforzare l’immagine e l’identità di Pieve come città di arte, 
cultura e turismo, Pieve come Bandiera Arancione: abbiamo condotto 
visite guidate, abbiamo continuato ad organizzare eventi e manifesta-
zioni, abbiamo migliorato la nostra comunicazione (nuovo sito, nuove 

didascalie ai monumenti, nuovo materiale informativo) e abbiamo fat-
to parlare bene di noi (Touring, TV, giornali, cinema!). Siamo stati vicini 
alle nostre associazioni culturali e di volontariato, alle nostre società 
sportive, per supportarle in questo periodo difficilissimo ma anche per 
continuare a progettare insieme a loro nuovi servizi, nuovi spazi, nuo-
ve attività.
Certamente uno dei nostri impegni più grandi è stato quello di aver 
progettato, in parte già finanziato e avviato i lavori per una nuova 
scuola primaria con un intervento di riqualificazione e ampliamento 
dell’edificio esistente che smetterà finalmente di essere definito “tem-
poraneo”.
Grazie ai progetti a cui abbiamo lavorato in questi anni, realizzeremo 
una nuova sala Polivalente nel cuore del centro sportivo, realizzeremo 
i nuovi orti comunali attraverso un progetto di alto valore sociale e 
ambientale, completeremo la ciclabile lungo via Cremona fino a via 
Borre, realizzeremo la Ciclovia del Reno, realizzeremo un nuovo polo 
della solidarietà, riqualificheremo la Piazza dei Liutai, riqualificheremo 
il giardino e il magazzino dell’Ex Stazione, ristruttureremo l’ex Chiesa 
degli Scolopi adibendola ad un luogo di formazione e apprendimento, 
continueremo a lavorare a fianco della proprietà della Slum Campanini 
per portare avanti il grande progetto di delocalizzazione e rigenerazio-
ne dello stabilimento esistente.
L’elenco potrebbe continuare ma mi piace concluderlo dicendovi o, 
meglio, confermandovi che nel 2022 intitoleremo il Centro Sportivo 
al nostro mitico Cesco Cavicchi e la nuova Pinacoteca a chi più di ogni 
altro l’ha desiderata e plasmata: il nostro Graziano Campanini.
Abbiamo di fronte la seconda metà del nostro viaggio. Vi promettia-
mo che non smetteremo mai di “remare insieme”, lavorando e proget-
tando per costruire insieme alla comunità il futuro della nostra amata 
Pieve. n
Il Sindaco,
Luca Borsari

Festa della Repubblica 2020 - 2 giugno 2020 Nuova illuminazione pubblica Parco casa della Musica - 10 febbraio 2021

Nella nostra bella cittadina vi è un’of-
ferta abitativa adeguata alle attuali esi-
genze, ma anche prezzi più contenuti 
rispetto ai mercati circostanti; questo 
ha permesso di aumentare i volumi 
e, naturalmente, non potevano che 
esserci anche conseguenze sui prez-

zi: tale dinamismo si è qualche modo 
traslato anche suoi valori, infatti nella 
prima parte del 2021 si è registrato un 
aumento dei prezzi, per la prima volta, 
dal 2007, da quando è iniziata la crisi! 
Per approfondire e conoscere il reale 
valore di mercato della tua abitazione 
è semplice, affidati ad un esperto.
Mi puoi contattare al numero di tele-
fono 051975765 o attraverso l’e-mail 
assistenza@lastradadicasa.it, o per-
ché no passare in agenzia in Pieve di 
Via Antonio Gramsci n. 74, e previo 

appuntamento con sopralluogo, pres-
so l’abitazione interessata, potrò indi-
carti, entro due giorni dal sopralluogo, 
con estrema precisione il reale valore 
di mercato. Utilizzo esclusivamente un 
processo di stima scientifico. Se invece 
vuoi far parte del mio Clan ed essere 
formato professionalmente diretta-
mente da me, vai sul sito Indeed.com 
cerca Bottega Immobiliare s.r.l. in Pie-
ve di Cento e lascia la tua candidatura 
per una delle tre posizioni aperte.
Piero Geom. Fiocchi
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E’ stata inaugurata lo scorso 
sabato 16 ottobre vicino al 
Parco della Musica di Pieve 

di Cento una palazzina ACER de-
stinata ad alloggi sociali. Si tratta 
di 13 nuovi appartamenti, otto 
dei quali alloggi Erp e cinque a 
canone calmierato, di varie me-
trature e di altissima qualità ar-
chitettonica e ambientale. 

Il sindaco Luca Borsari ha espres-
so soddisfazione per l’intervento: 
“Abbiamo raggiunto un traguar-
do bello e importante grazie alla 
determinazione di tante persone 
e imprese, grazie alla professio-
nalità e competenza di Acer Bo-
logna, grazie alla collaborazione 
fra Enti (Comune, Unione e Città 
Metropolitana). Siamo riusciti a 

Inaugurati i nuovi alloggi comunali
in via delle Mondine

completare un cantiere che ha 
incontrato mille difficoltà. Sia-
mo felici, fieri e grati verso chi ha 
consentito di realizzare un’idea 
portata avanti con determina-
zione dalle amministrazioni che 
si sono susseguite in questi anni”.
“Si tratta a tutti gli effetti di uno 
dei più importanti progetti di 
Acer per qualità e capienza”, ha 

proseguito il presidente di Acer 
Bologna Alessandro Alberani al 
taglio del nastro. 
Un progetto partito a febbraio 
2020, e che, nonostante la pan-
demia, non si è mai arrestato, per 
questo è importante ringraziare 
tutti coloro che hanno lavorato 
senza sosta anche in questo dif-
ficile periodo. n

Partecipanza Agraria
di Pieve di Cento
La Partecipanza Agraria di 

Pieve di Cento decide di rin-
viare le elezioni del Consi-

glio Amministrativo. Visto il pro-
rogarsi dello stato di emergenza 
da Covid-19 durante la seduta 

del 9 settembre 2021 il Consiglio 
Amministrativo ha deciso di rin-
viare le elezioni per il suo rinno-
vo previste per il prossimo mese 
di dicembre all’8 maggio 2022 al 
fine di garantire le condizioni di 

massima sicurezza per la comu-
nità partecipante sia in fase degli 
incontri preparatori sia in quella 
delle effettive elezioni. n
Il Presidente,
Adriano Govoni

Discorsi inauguraliTaglio del nastro
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Sabato 30 ottobre, alla presenza del sinda-
co Luca Borsari, del parroco don Angelo 
Lai e di numerosi pievesi, è stato inau-

gurato l’ampliamento del cimitero di Pieve: 
ora più grande (1.300 fra nuovi loculi, ossari, 
cinerari e tombe di famiglia), più bello e più ac-
cogliente. Sorge infatti un nuovo campo mo-
numentale in stile classico, a questo campo e al 
cimitero si accede mediante un nuovo ingres-
so (via Carbonara) aperto su un nuovo giardi-

A Pieve un cimitero più grande,
più bello e più accogliente

no pubblico. Sono stati riqualificati e illumina-
ti tutti i percorsi del cimitero esistente e sono 
stati rifatti i servizi igienici. E’ stato installato un 
impianto di videosorveglianza e un impianto 
fotovoltaico. E’ stata riqualificata la cappella ed 
è stata realizzata una “Sala degli addii” dove 
anche le persone atee possono trovare uno 
spazio coperto, bello e riscaldato per salutare 
i propri cari. Uno dei luoghi più cari, delicati ed 
importanti della comunità ha quindi cambia-
to volto ed è stato consegnato nelle mani dei 
pievesi che lì custodiscono i propri affetti e la 
propria memoria, singola e collettiva. n

Festa dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate

Domenica 7 novembre 2021, il Sin-
daco Luca Borsari e all’assesso-
re Marco Iachetta hanno guidato 

le celebrazioni per il IV novembre, Festa 
dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate 
nonché Centenario della traslazione del 
Milite Ignoto da Aquileia all’Altare della 
Patria. La cerimonia è stata il compimento di 
un percorso di riflessione storica e riafferma-
zione dei Valori Costituzionali della Repubbli-

ca, che, partendo dalla proposta del Gruppo 
Medaglie d’Oro al Valor Militare, sostenuta 
dall’Associazione nazionale dei Comuni Ita-
liani e dal  Consiglio Nazionale Permanente 
delle Associazioni d’Arma  (ASSOARMA), di 
conferire la Cittadinanza onoraria dei Comuni 
Italiani al Milite Ignoto, arriva fino alla intito-
lazione di uno spazio pubblico (il giardino 
prospiciente il Cimitero) proprio al “Milite 
Ignoto e ai caduti civili di tutte le guerre”. 
Le celebrazioni sono iniziate con lo schie-
ramento delle Rappresentanze e Associa-
zioni d’Arma, Combattentistiche e Civili, a 
cui sono seguiti gli interventi del Sinda-
co Luca Borsari e dello Storico Prof. Luca 
Alessandrini. Successivamente si è svolta 
l’intitolazione del Giardino con lo scopri-
mento del cartello ed infine si è proceduto 
con la tradizionale deposizione di una coro-
na d’alloro al monumento ai Caduti posto 
all’interno del cimitero. 
Il sindaco, Luca Borsari, ha dichiarato “In oc-
casione delle celebrazioni legate alla “Giorna-
ta dell’Unità nazionale e delle Forze armate” 
Pieve di Cento ha completato il suo percorso 
di convinta adesione all’iniziativa nazionale, 
promossa fra gli altri da ANCI, volta a ricorda-
re e celebrare il centenario della tumulazio-
ne all’Altare della Patria della salma del milite 

ignoto, volendo così celebrare tutto il portato 
di valori di unità, di sacrificio e di amore per 
il nostro paese e di ripudio degli orrori del-
la guerra. Dopo che il Consiglio Comunale di 
Pieve di Cento ha conferito la cittadinanza 
onoraria al milite ignoto, il 7 novembre è sta-
to ufficialmente intitolato al “Milite ignoto e 
ai caduti civili di tutte le guerre” il giardino da-
vanti al cimitero comunale. E’ stata una gior-
nate carica di memoria e di senso di appar-
tenenza ad una Comunità, sia quella italiana 
che quella pievese, cariche di gratitudine ver-
so il sacrificio e l’insegnamento dei nostri pa-
dri e madri.” n
Marco Iachetta

Intitolato al “Milite Ignoto e ai 
Caduti civili di tutte le guerre”
il giardino antistante al cimitero

Svelato l’ampliamento
della struttura
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Lo scorso 5 novembre, l’Arcidiocesi di 
Bologna ha ufficialmente affidato i 
lavori alla ditta che si è aggiudicata 

l’appalto del restauro della chiesa dei Santi 
Rocco e Sebastiano a Pieve di Cento. L’alle-
stimento del cantiere, reso possibile grazie 
al finanziamento concesso dal Commissario 

alla Ricostruzione della  Regione Emilia-Ro-
magna, inizierà nei prossimi giorni e poi, a 
rapido giro, partiranno anche i lavori veri e 
propri. Intanto, venerdì 12 novembre, pres-
so la parrocchia di Pieve di Cento (ex Chie-
sa provvisoria), è stato illustrato alla cittadi-
nanza il progetto e la programmazione dei 
lavori.
Erano presenti: Luca Borsari, sindaco di Pie-
ve di Cento, Don Angelo Lai, parroco di Pieve 
di Cento, Ing. Fabio Cristalli, responsabile del 
progetto per la Curia e  Ing. Denis Zanetti - 
Studio Mezzadri, direttore dei lavori.

Partono i lavori alla Chiesa dei Santi
Rocco e Sebastiano

“Oggi è un giorno bellissimo per Pieve e per i 
pievesi: uno dei gioielli del nostro Centro Sto-
rico, una delle perle della nostra storia e iden-
tità, che custodisce tra l’altro il Sacrario dei 
nostri caduti in guerra, da oggi inizia ad essere 
curato dalle tremende ferite inferte dal Terre-
moto. Sono felice. Come Sindaco e come pie-
vese.” ha dichiarato Luca Borsari.

Questo  è l’ultimo tassello della ricostruzio-
ne post sisma di Pieve, insieme al restauro 
dell’ex Chiesa degli Scolopi per la quale è 
previsto l’avvio dei lavori nel 2022. n

Incontro pubblico venerdì 12 
novembre per illustrare alla 
cittadinanza le operazioni di 
restauro

news

Rotatoria di via Mascarino: cantiere in partenza nelle prime settimane del 2022
E’ stato approvato il progetto esecutivo della rotatoria di via Mascarino: i lavori permetteranno di mettere in sicurezza un incrocio molto peri-
coloso, quello tra via Mascarino, via del Fosso e via San Procolo.
Un grande risultato in fatto di sicurezza stradale ma non solo, l’intervento infatti consentirà anche di realizzare un ulteriore ingresso non solo a 
Pieve ma anche alla sua area industriale, andando così a valorizzare, qualificare e migliore un’importante porta d’accesso alla nostra cittadina.
I lavori, di un importo pari a 350.000 euro, saranno affidati entro l’anno e il cantiere partirà dalle prime settimane del 2022. n

In virtù di una convenzione approvata in 
Consiglio Comunale tra il comune di Pie-
ve di Cento e il Consorzio della Bonifica 

Renana è stato approvato il progetto esecu-
tivo per la realizzazione di una vasca di lami-
nazione nei pressi di via del Fosso.
I lavori, dal costo complessivo di 300.000 
euro, saranno affidati entro l’anno e succes-
sivamente potranno partire permettendo la 
realizzazione di un bacino che potrà acco-
gliere 5500 metri cubi di acqua piovana. 
Grazie a quest’opera si porrà fine ad un pro-
blema che da anni attendeva una risoluzio-
ne e si garantirà la messa in sicurezza idrau-
lica per il futuro di quell’area e non solo. n

Approvato il progetto 
esecutivo della
vasca di laminazione
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“Le Scuole”: bilanci e previsioni
dopo due mesi

nacoteca ha registrato 2259 accessi 
di visitatori durante le ore di aper-
tura nel fine settimana. Le Giornate 
d’Autunno del Fai hanno portato 
266 visitatori e l’iniziativa del Tou-
ring Club Caccia ai Tesori Arancioni 
125 persone provenienti da Emilia, 
Lombardia, Toscana e Veneto. Tutte 
le conferenze in programma e le vi-
site guidate hanno chiuso a capaci-
tà piena rispetto ai partecipanti che 
era possibile accogliere in audito-
rium fino a quel momento. I nume-
ri parlano chiaro, la cultura muove, 
interessa, sfida. Crediamo che Le 
Scuole diventeranno casa, che non 
solo la biblioteca sarà un luogo da 
vivere nel quotidiano ma anche il 
nostro bellissimo museo sarà un 
luogo da visitare più e più volte. E 
questo sarà possibile solo garanten-
do la gratuità all’accesso. La Pina-
coteca civica è ad accesso libero, e 
questo è il più forte degli incentivi, è 
dare la possibilità di tornare infinite 
volte a esplorare uno spazio, per co-
noscerlo palmo a palmo, per accom-
pagnare le persone della nostra vita 
nei corridoi della nostra infanzia. La 
cultura accessibile è il faro che indi-

Sono passati due mesi dall’i-
naugurazione de Le Scuole, 
quaranta giorni intensi e pieni 

di sfide, otto settimane durante le 
quali abbiamo iniziato a prendere 
confidenza con i nuovi spazi, ab-
biamo lasciato che le idee iniziasse-
ro a farsi strada, libere, dopo i mesi 
frenetici della fine dei lavori. Come 
immaginavamo ci troviamo tra le 
mani un luogo dalle mille potenzia-
lità che, lo vediamo, settimana dopo 
settimana, sta entrando nelle vite di 
tanti pievesi e di tante persone che 
sono venute a visitarlo, seguendo 
il richiamo della campagna promo-
zionale che copre diverse province 
in Emilia Romagna. Vogliamo che 
a Le Scuole arrivi tanta gente, che 
arrivi anche da lontano, che si fermi 
a visitare Pieve e che scopra la bel-
lezza del nostro territorio. Vi lascio 
qualche numero su cui riflettere, i 
dati si riferiscono ai mesi di settem-
bre e ottobre: la biblioteca ha regi-
strato 2103 presenze, 694 studenti 
distribuiti nelle varie sale studio, 133 
bambini, che accompagnati dai ri-
spettivi genitori, hanno partecipato 
ad attività e letture dedicate. La pi-

continuo che permetterà a chi vorrà 
farlo, di donare anche piccole cifre.
Sono grandi l’energia e lo sforzo che 
il personale della Biblioteca e della 
Pinacoteca stanno mettendo nella 
progettazione e nell’avvio di nuovi 
modi per fruire Le Scuole e la ripre-
sa della programmazione abituale, 
nel caso della biblioteca. In ultimo 
un ringraziamento a chi ogni setti-
mana dedica ore del proprio tempo 
all’apertura della Pinacoteca e degli 
altri musei di Pieve, i nostri volontari 
Auser che garantiscono un servizio 
che consideriamo essenziale: acco-
gliere con gentilezza nei luoghi del-
la cultura.
Vi aspettiamo a Le Scuole! n
Francesca Tassinari

ca il nostro cammino perseguendo 
il progetto di Graziano Campanini 
che desiderava un museo da città in 
provincia, un posto bello per tutti, 
per crescere nella bellezza. Ha in-
vece un piccolo biglietto, dal mese 
di ottobre, la mostra personale su 
Severo Pozzati, che resterà allestita 
fino a marzo 2022. Vi invitiamo a vi-
sitarla, è un’occasione speciale per 
conoscere l’opera di un’artista caro 
a Pieve di cui abbiamo il privilegio 
di conservare tante opere raccolte 
in una personale inedita curata da 
Riccardo Betti di cui abbiamo an-
che il catalogo in vendita presso il 
bookshop. Esiste la possibilità di so-
stenere la struttura attraverso dona-
zioni, partirà a breve un fundraising 

news

LA LIBERA UNIVERSITÀ
RIPRENDE I CORSI
A “LE SCUOLE” DI PIEVE
Riprendono, dopo la sosta do-
vuta al Covid19, le attività della 
Libera Università di Pieve e Ca-
stello D’Argile
Da quest’anno le lezioni si ter-
ranno presso il nuovo polo cul-
turale “Le Scuole”, via Rizzoli 2.
Per partecipare alle attività è 
necessario avere la tessera asso-
ciativa annuale (10 euro) e ver-
sare il contributo definito per 
ogni corso.

CORSO n.1 LETTERATURA
Docente: dott. Matteo Marchesini
Titolo: “Grandi romanzi-di-
battiti moderni che affronta-
no temi ancora attuali”:
l Balzac, Illusioni perdute,
sul giornalismo
l Dostoevskij, I demoni,
sull’estremismo politico
l Mann, La montagna incantata,
sulle ideologie moderne
l Kafka, Il processo,
sulla giustizia
l Brancati, Il bell’Antonio,
sulla morale.

Date: 15, 22, 29 novembre
6 dicembre (lunedì),
14 dicembre (martedì).
Contributo: 25 euro
Per frequentare le lezioni sono ri-
chiesti: la tessera annuale di euro 
10 (che sarà in distribuzione du-
rante i corsi) e il greenpass
Orario delle lezioni:
15.30-17.00, con mascherina

CORSO n.2 ARCHEOLOGIA 
TURCHIA MILLENARIA.
ARCHEOLOGIA E MISTERI
DELL’ANTICA ANATOLIA

Docente:
dott.ssa Maria Longhena
Date: 12, 19, 26 gennaio
2 febbraio 2022 (mercoledì)
Orario: 15.30-17.00 
Contributo: 20 euro

CORSO n.3 MUSICA
“D’amour l’ardente flamme”
Arie d’amore nel repertorio
francese e italiano
Docente: dott. Angelo Zannarini
Data: 8 marzo 2022
Orario: 15.30-17.00
Contributo: 5 euro n
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Pieve ecologista: Puliamo il mondo 2021 e caccia alla cicca!

Anche quest’anno il Comune 
di Pieve di Cento ha aderito 
alla campagna nazionale 

di Legambiente Puliamo il mon-
do. Sabato 25 settembre i ragazzi 
delle classi terze della scuola me-
dia hanno camminato per le vie 
di Pieve raccogliendo i rifiuti ab-
bandonati da persone incuranti. 
La mattinata è stata come sempre 
un momento per riflettere insieme 
sui temi dell’attivismo ambientale 
e sul contributo che anche il sin-
golo cittadino può dare per ave-
re una comunità e un mondo più 
puliti. Crediamo fortemente che 
la coscienza civica passi anche dai 
piccoli gesti, come raccogliere una 
cartaccia da terra.
Il rinnovarsi, anno dopo anno, di 
questa bella collaborazione con la 
scuola segna un simbolico passag-
gio di testimone agli allievi di ter-

za, dal prossimo anno prenderan-
no strade nuove verso altri paesi e 
altre città, li lasciamo andare cer-
cando di dare loro strumenti per 
vivere nella società come individui 
attivi. I ragazzi, al contrario di quel-
lo che si possa credere, hanno già 
una forte consapevolezza di ciò 
che come cittadini possono fare 
e lo dimostrano sia con l’impegno 
nell’attività sia attraverso i racconti 
della loro vita quotidiana durante 
la quale, grazie alle buone pratiche 
messe in atto in famiglia, scelgono 
con coscienza di usare la borraccia, 
di fare la raccolta differenziata e di 
ricordare che ciò che viene abban-
donato oggi resterà ancora a terra 
domani. Partner dell’iniziativa è 
stata l’associazione Resistenza Ter-
ra con la quale il comune collabora 
da qualche tempo. Resistenza Ter-
ra è un coordinamento di associa-

Domenica 3 ottobre Pieve si 
è popolata di tanti visita-
tori venuti per partecipare 

alla Caccia ai tesori arancioni, un’i-
niziativa che il Touring Club Italia-
no mette in campo ogni anno per 
raccontare le eccellenze dei bor-
ghi bandiera arancione.
Pieve di Cento ha ricevuto il rico-
noscimento di Bandiera Arancio-
ne a novembre 2019 e quest’anno 
è stata scelta dalla direzione del 
Touring tra i borghi da promuo-
vere attraverso la Caccia al tesoro.
Una delegazione del Touring è 
scesa da Milano per coordinare 
e promuovere l’iniziativa e alla 
chiamata hanno risposto 125 par-
tecipanti divisi in 40 squadre che 
hanno passato un pomeriggio 
a caccia di indizi alla scoperta di 

Pieve. Le tappe da scoprire erano 
sei e nascondevano alcuni tra i te-
sori di Pieve: la biblioteca-pinaco-
teca Le Scuole, la scuola di liute-
ria dentro Porta Ferrara, la chiesa 
della Santissima Trinità, il Museo 
della canapa dentro Porta Asia, la 
Rocca e infine la Piazza delle cate-
ne dove i partecipanti hanno sco-
perto che cosa sono i tradizionali 
maccheroni al pettine.
Per l’occasione la scuola di liute-
ria ha aperto le sue porte mentre 
alcuni dei maestri al lavoro mo-
stravano ai visitatori l’arte della 
liuteria, altri curiosi hanno appro-
fittato per visitare la scuola, un 
luogo sempre pieno di grande 
fascino.
La giornata è stata particolarmen-
te propizia perché nello stesso 

fine settimana a Pieve è arrivato 
lo street food festival e le strade 
del centro erano già animate tra 
piccoli stand gastronomici e stra-
ni truck arrivati per portare a Pie-
ve specialità gastronomiche da 
tutto il mondo. Il Touring ha pre-
sidiato il parco davanti a Le Scuo-
le con il suo stand promozionale 
per raccontare ai cittadini l’attività 
dell’ente e le varie iniziative che 
promuove durante l’anno.
I Partecipanti alla caccia ai tesori 
arancioni sono stati tutti premiati, 
ogni squadra ha ricevuto un pic-
colo omaggio e un invito a torna-
re a visitare Pieve presto.
L’organizzazione di questa inizia-
tiva è riuscita grazie alla collabo-
razione tra la Scuola di liuteria, il 
comune di Pieve di Cento, i pre-

ziosissimi Auser, il Touring Club e 
tutti coloro che hanno offerto il 
proprio contributo per la buona 
riuscita di questa giornata. n
Francesca Tassinari

Caccia ai tesori arancioni, il Touring Club
a Pieve di Cento

zioni no profit e singoli cittadini 
del nostro territorio, volto all’or-
ganizzazione e alla promozione 
di iniziative riguardanti l’ambien-
te e la sostenibilità, insieme a loro 
(e al nostro Consiglio comunale 
dei ragazzi) abbiamo piantumato 
il nuovo giardino in via Rustica-
na, realizzato iniziative di raccol-
ta rifiuti durante il 2020 e 2021 e 
progettato un’iniziativa che spe-
riamo possa diventare un appun-
tamento da ripetere presto. Forse 
ricorderete la raccolta cicche dello 
scorso anno che coinvolse venti-
cinque raccoglitori volontari per 
un risultato sorprendente di quasi 
seimila mozziconi raccolti in un’o-
ra di tempo. Quest’anno, grazie al 
generoso sostegno e contributo 
del Comitato operatori economici, 
coordinati da Barbara Campanini, 
la raccolta cicche è diventata una 

gara! Il pomeriggio di sabato 9 ot-
tobre, cinque squadre formate da 
adulti e bambini si sono sfidate in 
una raccolta mozziconi della du-
rata di un’ora che è stata premiata 
con i ricchi premi messi in palio dai 
nostri commercianti a cui va un 
grande ringraziamento per aver 
sostenuto l’attività. Queste sono 
solo alcune tra le attività di sensi-
bilizzazione ambientalista che Pie-
ve mette in campo e vi invitiamo 
a restare aggiornati sulle attività di 
Resistenza terra seguendoli sulle 
loro pagine social. n
Francesca Tassinari



Due le alternative a SPID: la 
carta di identità elettro-
nica (CIE) e la CNS (Carta 

Nazionale dei Servizi, una smart 
card corrispondente ad esempio 
ai dispositivi di firma digitale o 
alla tessera sanitaria), entrambe 
però utilizzate poco di frequen-
te per i loro requisiti hardware; 
richiedono infatti un lettore di 
smart card o uno smartphone 
dotato di sistema NFC.
Dal prossimo mese, dunque, 
per accedere a tanti servizi - a 
partire dal Fascicolo Sanitario 
Elettronico - non si potranno 
più utilizzare pin o password 
forniti dai gestori o, nel caso 
del territorio regionale, le 
utenze generate dal sistema 
Federa  (Federazione degli Enti 
dell’Emilia-Romagna per l’Auten-
ticazione).

L’Emilia-Romagna è pronta: gra-
zie all’esperienza di Federa infatti 
- un progetto regionale già inse-
rito nel Piano Telematico 2007-
2009 per identificare i cittadini e 
fornire loro servizi online, che di 
fatto ha anticipato lo SPID di die-
ci anni - per gli Enti locali il pas-
saggio è stato agevolato: sono 
oltre 350 i servizi online migra-
ti e quindi pronti per garantire 
l’accesso tramite SPID. Compre-
si quelli direttamente gestiti dai 
Comuni, gli applicativi per la par-
tecipazione a bandi pubblici, i 
geoportali per i sistemi informa-
tivi territoriali, le piattaforme di 
accesso ai dati del Registro delle 
Imprese e molti altri.
Numerosi anche gli strumenti di 
aiuto e informazione predispo-
sti per affiancare gli utenti nella 
migrazione al nuovo strumento, 
che si aggiungono alle consuete 
attività di helpdesk. In particola-
re: una pagina web con tutte le 
istruzioni e i sistemi di supporto 
realizzata direttamente da Le-
pida:  https://app.lepida.it; poi 

attività di formazione avviate 
nel contesto del progetto Digi-
tale Comune che la Regione ha 
messo in campo per sostenere 
la transizione alle piattaforme 

nazionali, inclusa l’identità SPID, 
a cui ci si può iscrivere attraver-
so la pagina: https://digitale.re-
gione.emilia-romagna.it/digi-
tale-comune/come-imparo n
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Dal 1° ottobre accesso online ai servizi
dalla P.A. solo con SPID, il Sistema Pubblico 
di Identità Digitale

Come accedere a SPID
Per accedere è sufficiente avere più di 18 anni e disporre di un 
documento italiano in corso di validità (carta di identità, paten-
te, passaporto), tessera sanitaria o tesserino del codice fiscale, 
un indirizzo e-mail e un numero di cellulare. Occorre innanzitut-
to scegliere un gestore d’identità digitale abilitato, tra cui Lepida 
(https://id.lepida.it), uno dei nove provider in grado di fornire gratu-
itamente credenziali di accesso tramite SPID: ad oggi ne ha rilasciate 
924.554 tramite oltre duemila sportelli. Quindi è possibile registrar-
si inserendo i propri dati anagrafici, creando un nome utente e una 
password. A quel punto sarà necessario effettuare il riconoscimento.
Per ciò che concerne Lepida,  il riconoscimento può essere fatto 

presso migliaia di sportelli in tutta Italia: Comuni e sportelli Ausl 
ma anche farmacie e centri di assistenza fiscale, tutti indicati sul sito. 
Il riconoscimento può anche essere ottenuto per via telematica tra-
mite firma digitale, carta nazionale dei servizi, carta di identità elet-
tronica oppure registrando un video secondo i requisiti indicati sul 
sito e facendosi identificare tramite un bonifico simbolico (basta 
un centesimo) da un conto corrente intestato. Esiste infine la pos-
sibilità, offerta da Lepida, di essere riconosciuti via webcam tramite 
smartphone, un tablet o un PC, ma in questo caso il servizio ha un 
costo di 15 € + Iva. I tempi di rilascio dell’identità digitale dipendono 
dai singoli gestori.
Una volta attivato, l’utilizzo di SPID per i cittadini è gratuito. n

Un cambiamento 
imposto dal decreto 
“Semplificazione e 
innovazione digitale” 



11 Cronache novembre 2021

Norme di buon comportamento
nelle emergenze di protezione civile

Nel mese di ottobre a Pie-
ve di Cento e negli altri 
comuni dell’Unione Reno 

Galliera è stato messo in distri-
buzione nelle abitazioni il nuovo 
opuscolo “Norme di buon com-
portamento in emergenze di pro-
tezione civile”, aggiornato con il 
nuovo Piano sovracomunale di 
Protezione Civile. Nelle prossime 
settimane si provvederà anche 
alla sua distribuzione alle aziende 
via posta elettronica. L’opuscolo è 

stato predisposto dal nostro SIPC 
(Servizio Intercomunale di Pro-
tezione Civile) e contiene poche 
semplici regole da seguire in caso 
di emergenze di protezione civile.
L’iniziativa, insieme al control-
lo degli argini del Reno fatto dai 
volontari di tutta l’Unione nella 
prima metà di ottobre, rientra 
anche nella 11ª Campagna “io 
non rischio” che, con la direzione 
del dipartimento nazionale della 
Protezione Civile e della Regione 

news

Filo diretto con i cittadini - Alert System, come iscriversi?
Un servizio di informazione telefonica per ALLERTE di Protezione Civile 
e NOTIZIE di interesse pubblico

Filo Diretto - Alert System è un servizio di informazione telefoni-
ca che trasmette alla popolazione le allerte di Protezione Civile 
e qualsiasi altra informazione di interesse pubblico (modifiche 
alla viabilità, chiusura delle scuole, sospensione dei servizi, ecc.).
Se hai interesse a essere incluso nel servizio, o se desideri essere 
informato su più numeri di telefono (fissi e/o mobili), puoi iscriver-
ti - a costo zero - compilando un form online che trovate su que-
sta pagina:
https://registrazione.alertsystem.it/unionerenogalliera/ n

Emilia-Romagna, vuole sensibiliz-
zare la popolazione alla valutazio-
ne dei rischi e ai comportamenti 
corretti e autoprotettivo in caso di 
emergenza. 
Consigliamo di leggerlo e conser-
varlo a portata di mano per ogni 
evenienza
La versione digitale si trova sul 
sito del Comune e dell’Unione 
mentre alcune copie sono in vi-
sione presso il nostro URP. n
Marco Iachetta

Prosegue il progetto Pieve + Sicura,
finanziata l’annualità 2021

La Giunta regionale, nella se-
duta dell’8 novembre 2021, 
ha approvato l’accordo di 

programma e il finanziamen-
to per il progetto Pieve + Sicura 
per l’annualità 2021: ancora una 
volta la Regione Emilia Romagna 
ha ritenuto valevole di sostegno 
le azioni pensate per affrontare 
alcune problematiche di sicurez-

za presenti sul territorio, con un 
cofinanziamento dell’importo di 
105.000 euro. 
Nello specifico, questa seconda 
annualità di progetto, vedrà rea-
lizzarsi una campagna di informa-
zione e comunicazione dedicata 
alla popolazione e alle forme or-
ganizzate della cittadinanza, oltre 
che un progetto dedicato al recu-

pero di alcune forme di disagio 
presenti tra i giovani. Gli interven-
ti di messa in sicurezza interesse-
ranno alcune aree urbane, siti cul-
turali, sportivi e socio scolastici, 
sarà esteso e potenziato il sistema 
di videosorveglianza comunale, 
sia perimetrale che urbano, e sarà 
migliorata l’illuminazione nelle 
aree di accesso del Parco “Isola 

che non c’è”. L’obiettivo da cui si 
snoda il progetto è la “sicurezza di 
comunità”, che si ottiene attraver-
so un percorso di progressivo au-
mento della sicurezza reale e per-
cepita del proprio territorio, con 
una strategia di azioni integrate e 
coordinate con le altre attività di 
governo locale e con il coinvolgi-
mento diretto del cittadino. n



Il Comitato Operatori Economici (COE) na-
sce dall’esigenza di alcuni addetti al com-
mercio locale di Pieve di Cento di poten-

ziare e implementare il “vecchio” Comitato 
Commercianti che per anni, pur rimanendo 
sempre “in essere” aveva perso l’operatività 
e la motivazione per la quale era stato fon-
dato: la valorizzazione del piccolo commer-
cio. Valorizzare il piccolo commercio non 
significa soltanto dare lustro alle botteghe 
presenti sul territorio ma significa soprattut-
to tessere tele che vedano commercio, ser-
vizi, amministrazione e cittadini intreccia-
ti tra loro tanto da rendere Pieve attrattiva 
per chi vi abita ma anche per chi l’ammira 
dall’esterno. Ecco questo è quello che il COE 
sta provando di fare in questi anni di attivi-
tà. Gli eventi, saltuari o ricorrenti che siano 
non mancano (Giochi di una volta, Cena a 
pois, ecc.); sono frutto dell’impegno e del-
la partecipazione di chi di questo Comitato 
è socio ma anche di chi, volontariamente, 
credendo nel valore di far comunità, sostie-
ne e finanzia progetti e iniziative dal sapore 
storico, rituale, quasi imprescindibili come i 
fuochi artificiali a conclusione della Festa dei 
Giovani o le luminarie natalizie che vestono 
Pieve di una luce calda, che sa si buono. Di 
casa. Per fare questo, per far sì che il nostro 
paese sia sempre lo stesso, sempre meglio; 

abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti. Che sia 
un aiuto manuale, che sia una promozione, 
che sia una donazione volontaria. Perché 
da soli sappiamo camminare ma per corre-
re e arrivare lontano dobbiamo esserci tutti: 
commercianti, operatori dei servizi, ammini-
strazione e cittadini. A conclusione di que-

sto breve intervento ci tengo ad augurare 
da parte mia e di tutto il Comitato Operatori 
Economici, liete festività.
Seguiteci sulla pagina facebook Pieve mini-
smart (https://www.facebook.com/PieveMi-
nismart). n
Barbara Campanini

Il comitato operatori economici:
il suo ruolo ieri e oggi

news

L’ELENCO DEI FORNITORI
DELL’UNIONE RENO GALLIERA
A cosa serve e perché conviene iscriversi
La Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) 
dell’Unione Reno Galliera opera dal 2013 
per effettuare  le gare di appalti di lavori 
pubblici, servizi e forniture per conto di nu-
merosi comuni e per altri enti del territorio.
Gli Enti per conto dei quali la Centrale Unica 
di Committenza dell’Unione Reno Galliera 
gestisce gare e appalti sono, oltre alla stes-
sa Unione e ai suoi otto comuni, anche l’U-
nione Terre d’Acqua, i suoi quattro comuni 
(Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Cre-
valcore, Sala Bolognese) e l’ASP Pianura Est.

Come individuare gli operatori da invita-
re alle gare, e in base a quale principio?
Salvo restando il criterio della rotazione de-
gli inviti, i modi indicati dalla legge sono due: 
l’indagine di mercato o la consultazione di ap-
positi elenchi. E’  per questa ragione che l’U-
nione ha istituito un proprio elenco di opera-
tori economici cui attingere per l’affidamento 
di lavori, servizi e forniture sotto soglia.
Perché un operatore economico dovreb-
be richiedere l’iscrizione nell’elenco dei 
fornitori della Reno Galliera?
L’iscrizione conviene perché è l’unica pos-
sibilità che gli operatori hanno di essere 
invitati alle procedure negoziate di tutti gli 

Enti indicati sopra (tutte gestite dalla CUC), 
e perché aumenta le chance di essere indi-
viduati anche per gli affidamenti diretti (per 
i quali non sussiste l’obbligo ma, sì, la possi-
bilità - sovente sfruttata dagli Enti - di attin-
gere all’elenco).
Come fare per essere inseriti nell’Elenco 
dei fornitori dell’Unione Reno Galliera?
Per richiedere l’iscrizione nell’Elenco dei for-
nitori bisogna essere registrati al portale ap-
palti dell’Unione: si tratta di operazioni che 
gli operatori possono fare online, in totale 
autonomia.
Info: cucrg@renogalliera.it
tel. 051 8904 867. n
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Natale 2021

Siamo lieti di annunciare che, finalmente, 
per le prossime festività di fine anno, se la 
situazione sanitaria non precipita, e que-

sto dipende da noi, ritorneranno gli appunta-
menti che tutti aspettiamo, per  “staccare la spi-
na”, stare insieme, scambiarci gli auguri. Dopo 
due anni di “reclusione” è giunto il momento di 
mettere da parte le iniziative diffuse on line e 
ritrovare il piacere di incontrarci, nei luoghi che 
ci appartengono, per riscoprire quella voglia di 
fare festa che contraddistingue, da sempre, noi 
pievesi. Tante sono le iniziative alle quali stiamo 
lavorando e che sono ancora in via di defini-
zione. Senza scoprire troppo le carte e per non 
togliere il piacere della lettura del programma 
definitivo vi regaliamo, in questa sede, alcune 
anticipazioni.
Il Natale non può definirsi tale senza il panetto-
ne. Il manifesto pubblicitario che Severo Pozza-
ti creò nel 1934 per la Motta di Milano sarà lo 

spunto per una visita guidata alla mostra, curata 
da Riccardo Betti, a lui dedicata, ospitata presso 
Le Scuole. 
Gli spazi della nuova Biblioteca e Pinacoteca sa-
ranno la sede di numerose iniziative culturali e 
di intrattenimento, che vanno dalle letture per i 
più piccoli, ai laboratori dedicati al Natale, e, per 
la prima volta quest’anno, anche dell’incontro 
del Sindaco con i coniugi residenti a Pieve che, 
nel 2021, hanno celebrato i 50 e 60 anni di ma-
trimonio. 
Massimo Cotto, nostro amico di lunga data, ci 
ha promesso che farà da noi una tappa pro-
mozionale del suo ultimo libro, appena uscito, 
“Rock is the answer”.
Ritorna l’evento del 1° gennaio in teatro, in col-
laborazione con la Libera Università. Quest’an-
no ospiteremo il concerto “Oberon - Music for a 
While”: tre musicisti e una cantante rivisiteranno 
un repertorio che spazia fra l’antico e il moder-

no, da Purcel e Haendel fino ai Beatles e David 
Bowie. Sempre in teatro il 5 gennaio uno spetta-
colo di burattini, curato dal Lions Club di Pieve, 
rallegrerà il pomeriggio che precede l’Epifania. 
Il Comitato degli operatori economici è in fer-
mento per preparare iniziative in centro storico. 
Vista la loro intraprendenza sicuramente le sor-
prese non mancheranno. 
Al Museo Magi ‘900 sarà possibile visitare, fino al 
9 gennaio, la mostra “Minima Infinita”.
Alla galleria Il Ponte invece, fino al 18 dicembre 
sarà possibile visitare la mostra “Segno forma 
colore” con opere degli artisti Marino Iotti, Sta-
zio Ivo e Alfredo Casali. Come ogni anno negli 
angoli più caratteristici di Pieve nei i balconi e 
nei giardini sarà possibile ammirare i Presepi, 
abilmente realizzati da esperti e appassionati.
E il 6 gennaio ritornerà la befana in piazza, a 
cura della ProLoco. n
Angelo Zannarini

Gruppo FAI Pieve di Cento
Il 16 e 17 ottobre scorso il Gruppo FAI di Pie-

ve di Cento ha accolto più di 250 visitatori alle 
Giornate FAI d’Autunno, la grande festa na-

zionale del FAI durante la quale sono stati aperti 
oltre 300 luoghi in tutta Italia tra musei, chiese, 
palazzi, ville, castelli, aree archeologiche, esempi 
di archeologia industriale, percorsi naturalistici 
e tanto altro. Il Gruppo di Pieve le ha dedicate 
alla apertura della nuova Pinacoteca Le Scuole, 
da poco inaugurata, per farla conoscere alla am-
pia platea degli amici e dei soci del FAI. I nostri 
volontari hanno accompagnato i visitatori, pro-
venienti in modo particolare dall’area metropo-
litana e dalle tre province vicine, in un racconto 
lungo otto secoli di storia e di arte, attraverso al-
cune opere e artisti particolarmente significativi. 
Per prima cosa è stato presentato l’edificio e la 
sua storia architettonica ma anche la storia della 
scuola elementare che ha accolto per quasi 100 
anni tutti i bambini di Pieve. Le Giornate sono 
state caratterizzate dal sole e da un clima piace-
volissimo che ha favorito la visita anche agli altri 
monumenti, in particolare alla vicina Rocca con 
il suo Museo delle Storie, al Museo Magi 900 e al 
Giardino delle Sculture nel Quartiere delle Arti, 
ma anche a conoscere la gastronomia nei risto-

ranti e trattorie. Durante le Giornate, il FAI, attra-
verso le donazioni e le iscrizioni, raccoglie in tut-
ta Italia fondi che servono per continuare la sua 
missione di tutelare e valorizzare il patrimonio 
storico, artistico e paesaggistico e con l’unico 
scopo di far conoscere e proteggere le straordi-
narie bellezze di cui l’Italia. Attualmente sono 64 
i Beni di proprietà del FAI ricevuti in concessione 
o in comodato che, dopo interventi di restauro e 
manutenzione, sono aperti al pubblico. Il meri-
to delle Giornate, delle altre attività del FAI e del 
loro enorme successo, è dei Volontari che sono 
7500 e sono presenti in tutte le regioni d’ Italia. Il 

Gruppo di Pieve è costituito da 18 persone, gio-
vani e meno giovani, che provengono da Pieve, 
San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale, Castel 
Maggiore, Bazzano, Cento, e che, ciascuno per le 
proprie disponibilità di tempo, capacità e attitu-
dine, svolgono diversi compiti di organizzazio-
ne, grafica, comunicazione, fotografia, studio e 
racconto della storia, dell’ arte e dell’ambiente. 
Sono soprattutto appassionati che cercano di 
trasferire l’amore per Italia, per Pieve di Cento e 
per il nostro territorio, il rispetto e la sua valoriz-
zazione. n
Gruppo FAI Pieve di Cento



14 Cronache novembre 2021

Democratici per Pieve

Arrivati alla fine di questo 2021 vogliamo fare una riflessione 

che coincide con un traguardo importante: Il metà mandato. 

Occasione nella quale restituiremo alla cittadinanza tutto il la-

voro svolto in questi primi due anni e mezzo di governo.Lavoro che ha 

reso e renderà la nostra Pieve il posto giusto!

Come la nuova palazzina ACER inaugurata il 16 ottobre comprendente 

13 appartamenti di cui 8 alloggi ERP e 5 a canone calmierato. Un gran-

de traguardo raggiunto grazie alla collaborazione tra Comune, Unione 

Reno Galliera, Città Metropolitana di Bologna, Regione ER e ACER.

Comel’inaugurazione dell’ampliamento del Cimitero Comunale del 30 

ottobre con più di 1000 nuovi loculi, ossari, cinerari e un parco pubbli-

co.Sempre nell’ambito cimiteriale, durante la giornata dell’unità nazio-

nale e delle forze armate, Il giardino antistante al cimitero è stato inti-

tolato al “Milite ignoto e ai caduti civili di tutte le guerre”. L’operazione, 

che ha visto la posa di una targa e la piantumazione di una quercia, 

è stata la conclusione del conferimento della cittadinannza onoraria 

proprio al milite ignoto, discussa e approvata in Consiglio Comunale.

Nella stessa seduta si è istituito anche il premio “Pozzo delle Catene”, 

onoreficenza civica a sostegno della comunità di Pieve di Cento da 

parte di persone, aziende, associazioni o istituzioni. Il primo cittadino 

che riceverà questa onoreficenza sarà Graziano Campanini al quale va 

tutta la nostra gratitudine, la nostra più sincera ammirazione per tutto 

il lavoro svolto, sia in veste di amministratore che in quella di uomo di 

cultura dal cuore immenso, amante della sua Pieve e dei Pievesi!

Riprendendo le fila e come già comunicato in precedenza, destinere-

mo il nostro gettone di presenza sì per l’acquisto di un defibrillatore 

per gli alunni e le alunne, il personale scolastico e tutti gli insegnanti, 

ma anche con una donazione alla biblioteca pinacoteca “LE SCUOLE” di 

nuovi volumi e materiale didattico, così da arricchire ancora di più gli 

scaffali della biblioteca frequentata da studenti e studentesse pievesi e 

non, da appassionati, lettori e curiosi. 

Ma non ci fermiamo qui, e non ci fermiamo a Pieve. Il gruppo Demo-

cratici per Pieve vuole congratularsi con il nuovo Sindaco di Bologna 

Matteo Lepore, con il neo Sindaco della vicina Cento, Edoardo Accorsi, 

e alle loro squadre con la quali siamo pronti a collaborare.

Per concludere vogliamo augurare a tutti i Pievesi delle serene festività 

in condivisione, da passare con chi ci rende felici. n

UNA VITA A COLORI

Ci siamo lasciati a inizio estate quando finalmente i toni caldi del 
preoccupante rosso, passando per il giallo, hanno lasciato il po-
sto al più tranquillizzante bianco. 

Ma ecco che ad agosto un altro colore si impone; accantonato lo stile 
maculato, per il nostro stivale il verde diventa il colore di tendenza, fo-
riero di speranza, garante ( si dice) di sicurezza sanitaria.
In piena calura estiva compare il famoso certificato verde, una sorta di 
lasciapassare, imposto inizialmente per le attività ludiche e ristoranti, 
poi diventato vergognosamente necessario per poter lavorare: i pri-
mi a dover accettare l’obbligatorietà sono i sanitari, poi i docenti e dal 
15 ottobre tutti i lavoratori e gli studenti universitari. I punti vaccinali 
si moltiplicano, vengono ideati i famosi open day, accattivanti soprat-
tutto per i più giovani affamati di libertà e che, ricordiamolo, hanno 
rischiato lo stop davanti alla morte improvvisa di una giovane, liqui-
data velocemente come casualità. Così green pass, vaccino e tampone 
diventano termini costanti delle nostre conversazioni, e della nostra 
stessa esistenza. 
Il QR code imposto in maniera illogica per partecipare ad eventi all’a-
perto (con distinguo assurdi: no per mercati settimanali, sì per fiere 
paesane), richiesto spesso in maniera arbitraria, diventa lo sfondo più 
utilizzato sui cellulari, ma anche lo sfondo delle nostre vite. Indispen-
sabile per viaggiare su treni e aerei, ma non sugli affollati autobus, per 
lavorare, per frequentare l’università, non richiesto agli scolari, ma ne-
cessario per i loro genitori per entrare a scuola, per visitare mostre, per 
fruire della nuova e scintillante biblioteca-pinacoteca pievese, perché 
la cultura si dice è per tutti, ma non fino in fondo. La società soffre e si 
spacca, le amicizie si rompono, le relazioni parentali si irrigidiscono, il 
mondo si divide in buoni e cattivi, la discriminazione viene accettata 
volentieri, il sospetto diventa la norma, la delazione torna di moda. Il 
dissenso serpeggia, le piazze si riempiono da mesi, ma sono giudicate 
cattive e pericolose se contro il green pass, invece buone e sane se ispi-
rate da Greta o se sventola la bandiera arcobaleno di Zan.
Mancano ormai poche settimane alla fine dell’anno, allo scadere (for-
se) dello stato d’emergenza. 
Doveva andare tutto bene e invece stiamo a collezionare, senza vedere 
la fine, dosi di qualcosa che “funzionicchia” ma che certamente ha fatto 
la fortuna di colossi farmaceutici.
“Quousque tandem abutere, Catilina, patientia nostra?” n

Gruppo Consiliare La Tua Pieve
I consiglieri Cristina Tassinari, Giovanna Bonazzi,
Roberto Gallerani, Pierluigi Merola

La tua Pieve
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PIEVENTI i prossimi appuntamenti
Domenica 21 novembre 
l ore 16.00, Le Scuole - via Rizzoli 2
Raccoglimi: dalle foglie all’arte
visita animata e laboratorio per bambini
e ragazzi tra i 6 e i 12 anni. 
Euro 5 a partecipante, Max 12 partecipanti.
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Giovedì 25 novembre
l ore 17.30, Le Scuole - via Rizzoli 2 
“Le storie giramondo: letture in lingua
per bambini da 4 a 10 anni”
Prenotazione obbligatoria:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Giovedì 25 novembre
l ore 20.45, ritrovo in piazza Andrea Costa
e conclusione al Centro Anziani di Cento
presso Caffè Italia
Fiaccolata da panchina rossa a panchina 
rossa in occasione della Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne 2021
Ai partecipanti è richiesto di portare autono-
mamente una torcia, non sono ammesse fiam-
me libere

Venerdì 26 novembre
l ore 21.30, Auditorium Le Scuole - via Rizzoli 2 
Presentazione del docufilm
e del libro “Detenute fuori dall’ombra” 
in occasione della giornata contro
la violenza sulle donne
A cura della Biblioteca Comunale
e UDI - Unione Donne in Italia
Prenotazione consigliata:
biblioteca.pc@renogalliera.it

Sabato 27 novembre
l ore 10.00, Auditorium Le Scuole - via Rizzoli 2 
Convegno pubblico “Quale strategia per
il fiume Reno?” alla presenza di Irene Priolo,
assessore all’ambiente, difesa del suolo
e della costa, protezione civile

Sabato 27 novembre
l Ore 16.00, Teatro Alice Zeppilli - piazza A. Costa 
Conferimento del Premio Pozzo
delle Catene alla memoria
di Graziano Campanini
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Domenica 28 novembre 
l ore 16.30, Le Scuole - via Rizzoli 2
Storie di campagna, storie di città 
visita animata e laboratorio per bambini
tra i 3 e i 5 anni.
Euro 5 a partecipante, Max 12 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Mercoledì 1 dicembre 
l ore 17.30, Auditorium Le Scuole - via Rizzoli 2
Abbracci di libro - Nati per leggere
“Storie con la sciarpa” 

per bambini da 2 a 6 anni
Prenotazione obbligatoria:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Giovedì 2 dicembre
l ore 17.30, Le Scuole - via Rizzoli 2 
“Le storie giramondo: letture in lingua
per bambini da 4 a 10 anni”
Prenotazione obbligatoria:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Sabato 4 dicembre
l ore 16.00, Auditorium Le Scuole - via Rizzoli 2
Simone dei Crocifissi
Con Elena Rossoni e Gianluca Del Monaco
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Domenica 5 dicembre
l ore 16.00, Le Scuole - via Rizzoli 2
Unica e molteplice, la realtà attraverso
il caleidoscopio  
visita animata partecipata per adulti
euro 5 a partecipante, Max 12 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Mercoledì 8 dicembre 
l ore 17.00, piazza A. Costa
Accensione Albero di Natale 
A cura di Pro Loco Pieve
e Comitato Operatori Economici

Giovedì 9 dicembre
l ore 17.30, Le Scuole - via Rizzoli 2 
“Le storie giramondo: letture in lingua
per bambini da 4 a 10 anni”
Prenotazione obbligatoria:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Sabato 11 dicembre 
l ore 10.30, Le Scuole - via Rizzoli 2 
Un Natale a colori  
lettura e laboratorio per bambini dai 3 ai 5 anni 
accesso gratuito, Max 12 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
e Biblioteca Comunale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Sabato 11 dicembre
l ore 16.00, Auditorium Le Scuole - via Rizzoli 2
Un pomeriggio con Sepo:
visita guidata per adulti e laboratorio
per bambini. Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Domenica 12 dicembre
l ore 15.30, Le Scuole - via Rizzoli 2
Visita guidata a tema simboli
max 20 partecipanti. 50 euro per max 10
persone, 100 euro. Per max 20 persone
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Mercoledì 15 dicembre 
l ore 17.30, Le Scuole - via Rizzoli 2
Gruppo di lettura Biblioteca

Informazioni:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Giovedì 16 dicembre
l ore 17.30, Le Scuole - via Rizzoli 2 
“Le storie giramondo: letture in lingua
per bambini da 4 a 10 anni”
Prenotazione obbligatoria:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Sabato 18 dicembre 
l ore 10.30, Le Scuole - via Rizzoli 2
Un Natale a colori 
lettura e laboratorio per bambini dai 6 ai 10 
anni. Accesso gratuito. Max 12 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
e Biblioteca Comunale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Sabato 18 dicembre
l ore 16.00, Auditorium Le Scuole - via Rizzoli 2 
Alla scoperta della Donazione Masi
Con Angelo Mazza
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Domenica 19 dicembre 
l ore 16.00, Le Scuole - via Rizzoli 2
La mia letterina a Babbo Natale 
laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni 
euro 5 a partecipante, Max 12 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Giovedì 23 dicembre
l ore 17.30, Le Scuole - via Rizzoli 2 
“Le storie giramondo: letture in lingua
per bambini da 4 a 10 anni”
Prenotazione obbligatoria:
biblioteca.pc@renogalliera.it/ 0516862636

Domenica 26 dicembre 
l ore 16.00, Le Scuole - via Rizzoli 2  
Cartoline d’inverno 
visita animata e laboratorio per tutta la famiglia 
euro 5 a nucleo, max 24 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Sabato 1 gennaio
l ore 17.00, Teatro Alice Zeppilli - piazza A. Costa 
OBERON in Music for a While,
un concerto fra l’antico e il moderno
In collaborazione con La Libera Università

Domenica 2 gennaio 
l ore 16.00, Le Scuole - via Rizzoli 2
Aspettando la Befana!
laboratorio per bambini dai 5 ai 9 anni 
euro 5 a partecipante, Max 12 partecipanti
A cura di Cooperativa Socioculturale
Prenotazione consigliata:
info.lescuoledipievedicento@renogalliera.it

Mercoledì 5 gennaio
l ore 17.00, Teatro Alice Zeppilli - piazza A. Costa 
Spettacolo dei burattini
A cura di Lions Pieve di Cento n




